
ANZIANI E SOCIETÀ 
L UNITÀ/MARTEDÌ 1 A 
24 FEBBRAIO 1987 I H 

Affollata assemblea alla Camera del lavoro della Capitale 

Lama: entro con orgoglio 
nel sindacato pensati 

Un caloroso applauso ha salutato la consegna della tessera - Significato di una scel
ta - Il «progetto romano» per gli anziani, il terrorismo, la beffa sulle pensioni 

È arrivato con ta solita Im
mancabile pipa In bocca, Lu
ciano Lama noi salone della 
Camera del lavoro di Roma, 
affollatissimo di dirigenti e 
pensionati dello Spl-Cgll E 
subito è scoppiato l'applau
so Un lungo, caloroso ap
plauso che si è ripetuto, In 
un clima più emozionato, 
quando Ignazio Atzenl, il più 
anziano dirigente del sinda
cato pensionati, ha conse
gnato a Lama la tessera n 
1816362 di Iscrizione per 
l'anno 1007 allo Spl-Cgll 

tPassare da un posto di di
rezione operativa a quello di 
iscritto al sindacato pensio
nati non costituisce per me 
— ha detto Lama, iniziando 
Il suo discorso — un salto 
psicologico traumatico Non 
c'è nò tristezza, né rimpian
to Mt sento Invece grande
mente onorato di ricevere 
questa tessera Lo Spl-Cgll 
ha una grande funzione da 
svolgere, è qualche cosa di 
diverso da analoghi sindaca
ti di altri paesi europei dovei 
pensionati stanno per conto 
loro Lo Spi, invece, giusta
mente, e parte Integrante 
della Cgll e porta II suo Im
portante contributo all'In
sieme del movimento sinda
cale* 

Prima di Lama aveva par
lato Manuela Me zzo la ni, se
gretario generale dello Spi di 
Roma, ene ha definito una 
isvolta* l'Ingresso ufficiale di 
Lama nello Spi in quanto co
stituisco una risposta positi
vo per 11 superamento di ta
bù profondi e di ritardi col
pevoli in molti pezzi dell'or
ganizzazione sindacale che 
ancora non colgono il lega
me che deve unire le diverse 
generazioni C'è una sorta di 
rimozione collettiva sul limi
ti culturali e politici nel capi
re l problemi degli oltre 
flQumlla pensionati di Roma 
La costruzione di una nuova 

ROMA •—• Il più anziano dirigente del sindacato pensionati della capitala, Ignazio Atzani, 
consegna a Luciano Lama la tenera 1987 dello Spl-Cgil 

vinone del diritti della terza 
età passa attraverso un nuo
vo rapporto culturale, Intel
lettuale e pratico fra 1 diri
genti di Ieri e quelli di oggi, 
fral militanti dello Spi e l'in
sieme della Cgll 

Il segretario dello Spi ro
mano ha poi ricordato I con
tenuti del «progetto romano 
sul pensionati e gli anziani* 
(miglioramento del servizi 
postali, dell'Inps e del servizi 
pubblici, creazione di mo
derni servizi sociali, casa, 
nuove strutture culturali, di
fesa dell'ambiente, lotta agli 
Inquinamenti), un progetto 
unificante fra lavoratori e 
cittadini Ora questo proget
to è diventato uno del quat
tro Impegni prioritari del
l'Insieme del sindacato ro
mano assieme al progetti su 
occupazione, lavoro som
merso, decentramento per 
nuovi servizi 

Questa maggiore unità — 
ha detto Lama. Intervenen
do su questo punto — potrà 
far superare la sfasatura esi

stente a Roma tra la grande 
massa di pensionati e gli 
Iscritti allo Spl-Cgll e contri
buire a quella che è stata de
finita la «rlfondazlonei del 
sindacato 

Lama ha poi toccato due 
questioni di grande attuali
tà Il terrorismo e la nuova 
beffa sulla riforma pensioni
stica «In questi giorni — ha 
detto — è ricorso 11 decimo 
anniversario della mia anda
ta all'Università di Roma La 
cosa che mi sconvolse allora 
fu la passività della maggio
ranza del presenti di fronte 
all'aggressione di una mino
ranza Ebbene oggi, di fronte 
al nuovo attacco terroristico, 
è necessaria più che mal la 
mobilitazione di tutti l lavo
ratori, pensionati e anziani 
In prima fila* 

Il rinvio In commissione 
alla Camera della legge dt 
riordino delle pensioni e la 
minaccia di nuove elezioni 
anticipate rischiano di tra
dursi In un nuovo affossa
mento della riforma «È una 

beffa che I partiti responsa
bili dovranno pagare a caro 
prezzo I pensionati sono 
una purte mono favorita più 
pò veni, ma non più debole, 
sanno agire, lottare e anche 
votare» 

Del resto lo Spl-Cgll si ac
cinge a lanciare una nuova 
piattaforma rlvendlcattva 
per la seconda fase di rivalu
tazione delle pensioni pub
bliche e dell'Inps per la revi
sione della maggioranza so
ciale, per la garanzia dell ag
gancio annuale e automati
co delle pensioni alla dina
mica salariale, per la dimi
nuzione dell'Irpcf ed, Infine, 
per la uualtf Icazlone e espan
sione del servizi sociali e 1 a-
bollatone definitiva del ti
cket Lo ha annunciato al
l'assemblea Il segretario na
zionale dello Spl-Cgll Franco 
Samoré Per l'elaoorazlone 
di questa piattaforma sarà 
avviata subito una consulta
zione nazionale con l'obietti
vo di presentare le richieste 
al governo a fine aprile e svi
luppai e su di esse una vasta 
mobilitazione. 

Un convegno Interregio
nale su l Centri sodali per gli 
anziani avrà luogo a Bolo
gna, mercoledì 8 aprile, per 
Iniziativa del Coordinamen
to del Centri dell'Emilia-
Romagna e de) Comune di 
Bologna Scopo del conve
gno — al quale sono stati In
vitati I Centri anziani esi
stenti nelle diverse città e 
regioni, amministratori lo
cali, operatori sociali, perso
nalità che net vari campi si 
occupano del problemi della 
terza età — o quello di met
tere a confronto le diverse 
esperienze del Centi anzia
ni, stimolare la nascita e la 
crescita di altri Centri, pre
cisare Il ruolo di autonomia 
e di autogoverno degli stessi 
e 11 loro rapporto con le Isti
tuzioni locali, I sindacati, t 
partiti 

Per discutere e preparare 
la partecipazione al conve
gno di Bologna si sono riu
niti nel giorni «corsi, su in
vito del presidente del Con
tro anziani della Garbatela, 
Giorgio Giorgi, i rappresen
tanti del Centri della capita
le All'Incontro era presente 
Il presidente del Coordina
mento regionale Emilia-Ro
magna Angelo Sgarbl, che 
ha così potuto fornire più 
precise Informazioni sulla 
Iniziativa bologneao ed av
viare un primo scambio dt 
esperienze fra I Centri del
l'Emilia-Romagna e quelli 
dell'area metropolitana del
la capitale 

Presto a Bologna 
i Centri anziani 
di tutta Italia 

Dalla relazione di Olorgl e 
dal numerosi interventi e 
emersa tn tutti I suol aspetti 
positivi e critici la realtà del 
Centri anziani di Roma, 
sorti dieci anni fa come ri
sultato dell'Incontro fecon
do tra aspirazione di gruppi 
di anziani ad avere centri di 
Incontro e di attività socia
le. culturale, ricreativa da 
un lato e la volontà dell'ai-
lora amministrazione capi
tolina, diretta dal sindaco 
Luigi Petrose!Il, di favorire 
queste nuove esigenze della 
popolazione anziana Da 
questo Incontro sono sorti 
via via net tempo, sulla base 
dt una collaborazione che è 
proseguita durante l'ammi
nistrazione capitolina gui
data dal sindaco Vetere, de
cine e decine di Centri an
ziani sulla base di un rego
lamento approvato dal Con
siglio comunale che da un 
lato Impegna li Comune ad 
assicurare locali, finanzia
mento, personale, dall'altro 
?;arantlsce l'autonomia del-
e scelte operative e la de

mocraticità della vita Inter
na del Centri 

Dopo una fase di svilup
po, caratterizzata soprattut
to da un arricchimento del 
programmi (che Inizialmen
te erano limitati al gioco 
delle carte e al ballo, cui si 
sono aggiunte attività cul
turali, sportive, di solidarie
tà sociale), 1 Centri anziani 
di Roma stanno vivendo 
una fase di difficoltà che ha 
coinciso, quasi ovunque, 
con il campto dell'ammini
strazione al Campidoglio 
con una giunta a direzione 
de 

Da quel momento, Infatti, 
si è interrotto 11 rapporto di 
dialogo e di collaborazione 
del Comune (e In alcune zo
ne delle stesse Circoscrizio
ni), gli stessi finanziamenti 
sono cessati o si sono ridotti 
L'attuale assessore al servizi 
sociali, Mori, rifiuta gli invi
ti a visitare I Centri anziani 
o convoca presso di sé que
sto o quel dirigente facendo 
filtrare notizie e Intendi
menti allarmanti quello, ad 

esemplo, di finanziare Cen
tri privati delle parrocchie 

E tn atto, come si vede, Il 
tentativo pericoloso e inac
cettabile da parte de di una 
contrapposizione partitica o 
Ideologica, a tutto danno del 
Centri anziani pubblici 
Una contrapposizione tanto 
più assurda dal momento 
che 1 Centri anziani esisten
ti, per una scelta di origine 
voluta dagli anziani stessi e 
dall'amministrazione capi
tolina di allora, fissata poi 
nel regolamento, sono del 
tutto autonomi dal partiti e 
rispettosi di norme di vita 
interna democratiche, di li
bero confronto tra tutte le 
posizioni Ideali, politiche e 
religiose 

Allo scopo di mettere 1 
Centri anziani al riparo da 
ogni tentativo di strumenta
lizzazione o di minaccia alla 
propria esistenza, 1 rappre
sentanti del Centri hanno 
convenuto sulla necessità di 
rafforzare 11 loro ruolo Isti
tuzionale del Centri stessi, 
di chiedere 11 rispetto del re
golamento e di dare vita a 
questo scopo ad un Coordi
namento cittadino, facendo 
tesoro della esperienza emi
liana Un coordinamento 
che dovrà necessariamente 
nascere dal basso, con una 
consultazione democratica, 
In modo da ristabilire su ba
si più solide e rappresentati
ve 11 rapporto ora Interrotto 
tra C entri, circoscrizioni, 
amministrazione comuna
le 

Si conclude il saggio di Achille Ardigò sulla quarta età 

Vecchie e nuove povertà 
Non si superano tornando al privato 
Anche in Italia è cominciata la marcia indietro nella solidarietà verso i più deboli - La ricerca di un equilibrio 
tra Welfare, mercato, privato, sociale - Obiettivo centrale: affrontare in termini nuovi la questione anziani 

Non Intendo affrontare — 
data la vastità della mate
ria, specie In riferimento al
le pensioni <— 11 tema delle 
conseguenze economiche 
connesse all'lnvecchlamen-
to, relativo e assoluto, della 
popolazione di un paese tec
nologicamente avanzato 
MI basti qui richiamare lt 
peso di due rapporti statisti
ci noti quello tra attivi che 
versano per 1 quali sono ver
sati 1 contributi previden
ziali e pensionati, quello, 
meno noto, del moltiplica
tore di spese medie procapi
te, connesse alla sanità per 
ogni anziano rispetto alla 
media nazionale È evidente 
che la crescita della popola
zione della quarta età com
porta un aumento più che 
proporzionale nelle spese 
sanitarie, anche procaplte 

So che nel confronti degli 
squilibri crescenti, a propo
sito del due rapporti su indi
cati, vari governi, a partire 
da quello della signora Tha-
tcher, hanno predisposto 
programmi che tendono a 
ridurre all'essenziale stori
camente definito 11 compito 
previdenziale e di assistenza 
sanitaria pubblica, aprendo 
al mercato delle assicura
zioni pubbliche o private o 
alla mutualità un campo di 
Interventi di privatizzazio
ne 

Credo, In ogni coso, che 
sia per ta sanità che per le 
pensioni, per le misure di 
assistenza sociale agli Inabi
li e Indigenti, la marcia In
versa (dall'uni versai ismo 
detle prestazioni pubbliche 
con standard uniformi a pa
rità di bisogni, dt nuovo alta 
selettività verso solo quelle 
persone riconosciute come 
meno abbienti) è già comin
ciata, anche se non potrà 
non continuare ad Incon
trare resistenze e controten
denze. SI tratta di un ambito 

Le più diffuse malattie dichiarate 

Malattia 
dichiarai* 

1983 

toosattivamantt 

Artrosi ad artrite 

Bronchite cronico 

Iportonslono arteriosa 

Malattia di cuora 

Diabata 

65 anni 
e oltre 

471 

138.8 

221.1 

174.3 

117.1 

60-70 
anni 

462.9 

187,6 

168.8 

160,3 

93.6 

oltre 
70 anni 

608,1 

257.2 

223.2 

215.3 

104,6 

Disturbi nervosi 80,9 88,4 75.1 

Come si vede dalla tabella con 
ti progredire dell'età aumenta 
la frequenza dello stato di 
salute non buono Va tuttavia 
rilevato che l'indagine 
campionaria Islat del 1983 ha 
dato quislo risultato stalo di 
salute-buono- 74,7% per 
classi di «U 50-64 anni, 64,7% 
dai 65 anni in poi,statori! 
salute «non buono» 25 3% e 
35 3% pi r le stesse classi dì eU. 
Risulta inoltre che gli anziani 
tendono a produrre tassi di 
speda Iterazione in leggero 
aumento fra II 1980ei?Ì983, 
anche come durata media 
della degenza Appare 
sicnificfativounaltrodato le 
reti informali dt conoscenze, 
amicizie, comunicazioni sono 
più consistenti negli strati 
mediosu peneri che in quelli 
popolari 

dt sperimentazioni abba
stanza complesso, che chia
ma Il sindacato a Interventi 
Innovativi anche nella dife
sa 

Tuttavia la ricerca di un 
mix (cioè di un equilibrio) 
più realistico tra solidarietà 
pubblica, mercato e mutua
lità volontaria, non deve far 
dimenticare l'esistenza di 
dlseguagllanze dlsfunzlona-
U e ingiuste, vecchie e nuo
ve, proprio tra gli anziani 
della quarta età. 

Anche se — come accer
tato dalla commissione 
Oorrlerl sulla povertà — 
l'essere anziano non costi
tuisce (ed è uno del successi 
dell'azione per il welfare 
state del possati lustri) una 
prioritaria probabilità dt es
sere povero, occorre avverti
re sia 11 peso delle vecchie e 
nuove povertà, sia quello 
delle dlseguagllanze grave
mente dlsfunzlonall all'in
terno della popolazione nel
le classi di età più avanzate. 

Si tratta di dlseguagllan

ze dlsfunzlonall e di Ingiu
stizie che vanno poste in lu
ce, anche all'Interno delle 
medesime classi di età, e che 
vanno combattute pur en
tro un mix più flessibile di 
welfare state, di welfare di 
mercato e di privato sociale 

Vorrei qui solo accennare, 
prima di concludere, ad al
cuni del possibili capitoli dt 
una tale ricerca e dt una tale 
tematica di azione sociale 

1) Ineguaglianze statisti
camente significative nella 
durata media di vita alla 
nascita, nel grado dt auto
sufficienza o viceversa di di
pendenza, In relazione alle 
professioni esercitate o alla 
classe e status sociale In cut 
st è collocati 

2) Ineguaglianze e Ingiu
stizie distributive nelle op
portunità di qualità della vi
ta e del servizi socio sanitari 
e delle risorse dell'associa
zionismo volontario, a se
conda della residenza. 

3) Ineguaglianza, coeterts 
pwlbua, nella distribuzione 

di Integrazioni del Tesoro 
per fondi pensionistici 

4) Ineguaglianza nelte 
condizioni abitative, con ri
ferimento alle dotazioni an~ 
che di esercizi quali l'acqua 
corrente, 1 servizi Igienici, 11 
riscaldamento, ciò soprat
tutto nel rapporto fra classi 
di età Miglioramenti negli 
alloggi, specie In fuznlone 
delle particolari esigenze 
adatti ve delle persone an
ziane, sono, anche se non di 
rado di modesto valore eco
nomico, una linea di Inter
vento perequati vo, flessibi
le, da sottolineare, specie tn 
Italia, ove è meno avvertito 
che altrove, sull'esempio di 
legislazioni, associazioni e 
prassi specifiche di welfare 
esistenti In alcuni paesi eu
ropei 

5) Ineguaglianze e ingiu
stizie nella distribuzione 
territoriale e sociale del luo
ghi di accoglienza, anche 
temporanei, quali ad esem
plo case-famiglie, strutture 
protette polivalenti per U ri

covero del non autosuffU 
denti gravi, luoghi tempo
ranei dì accoglienza per an* 
zlanl dimessi da ospedali, 
specie d'Inverno (e con abi
tazioni Inadatte o senza ca
sa e senza aiuti), centri diur
ni dt aggregazione per an
ziani, anche autogestiti, o 
cogestiti, collegati con ser
vizi sanitari pubblici, day 
hospital, centri sociali, ecc, 

Non vorrei, concludendo. 
che la dispersione delle ana
lisi delle Informazioni fac
cia dimenticare ciò che a 
mio avviso resta l'obiettivo 
centrale sul nostro tema 
non lasciare che 11 passag
gio alla società postindu
striale, anche col favore di 
migliorate condizioni eco
nomiche, si compia senza 
che sia affrontato In termini 
di nuove, esplicite, compatì» 
biuta e prospettive, il toma 
della condizione anziana, 
specie della quarta età. Oc
corre cominciare a supera
re, nell'Insieme, le pur rile
vanti soglie e modalità cui 
la società Industriale, attra
verso lotte e solidarietà, 
avanzamenti e compromea* 
si, ha raggiunto 

Prima dt essere un pro
blema di compatibilità eco
nomiche, la questiono an
ziani deve divenire un 
aspetto significativo di 

SueU'apertura alla qualità 
ella vita che è sinonimo di 

maggiore attenzione e vigi
lanza. preventiva e ripara
trice, verso 11 lato distrutti
vo di ogni economia e tecno
logia In sviluppo Senza di
menticare che la questione 
anziani è anche e anzitutto 
di responsabilità personale 
di viti, di senso della vita. 
relativo sia alle dimensioni 
più spirituali che a quella 
corporee. 

Fine(l precedenti articoli 
sono apparsi I) 

3 e 10 febbraio scorsi) 

Dalla vostra parte 

Come controllare i contributi Inps 
Stanno per cadere in prescrizione le marche assicurative ancora non versate - Il nuovo sistema informativo 

Chi non ricorda o non ha mai visto la 
vecchia tessera assicurativa Inps sulla 

Suole, fino ad una decina di anni fa, il 
otore di lavoro era tenuto ad applicare 

le marche assicurative dovute a) proprio 
dipendente'' La tessera doveva esaere 
restituita alla sede Inps o al lavoratore 
ali atto del licenziamento e gli estremi 
dei versamenti contributivi (numero, 
importo delle marche e periodo dt riferì 
mento) venivano quindi annotati a cura 
dell Inps sul libretto personale del lavo
ratore che fungeva pertanto da prova 
della posizione assicurativa 

A partire dal 1973 in via sperimenta
le e dal 1974 su scala nazionale, t contri
buti vengono versati ali Inps con proce< 
dure e meccanismi diversi, resi possibili 
dall automazione I risultati sono stati 
amore contraddittori 

Al libretto personale è subentrato un 
prospetto, rilasciato dall azienda, che 
non dimostra quando poi e consegnato, 
I effettivo versamento ali Inps dei con
tributi dovuti 

La situazione e le possibilità di veri fi 
ca sono andate via via deteriorandosi 
L evasione contributiva ha manifestato 
un brusco incremento Sempre più spes 
so i lavoratori hanno scoperto, a distan 
za di anni anche lunghi periodi di atti 
vita non coperti da contribuzione Le 
conseguenze sono immaginabili meno 
contributi o su retribuzioni più basse di 
quelle realmente percepite, meno pen 
sione 

Perciò, in questi ultimi tempi, I Inps. 
sollecitato anche dai sindacati e dai pa 

tronati dei lavoratori, ha cominciato a 
mettere ordine nei propri archivi e ha 
dato il via all'operazione Eco Si Bono 
dette in proposito molte cose sulle quali 
non sempre è stato possibile sentirsi 
completamente d'accordo, conoscendo 
sin troppo bene la gravità della situazio
ne, le difficoltà di contattare 14 milioni 
di lavoratori e di verificare attentamen 
te le singole posizioni assicurative, i 
tempi ristretti a disposizione e che van
no man mano riducendosi 

Chi sei per I Inps te lo dice il prospet
to Eco' Occhio, arriva il conto Inps1 A 
parte i titoli letti sui giornali in questi 

?torni, c'è da verificare, e qui ci si con-
ronta veramente con il problema, 

quanti lavoratori debbono ancora rice 
vere il mod Eco I/M, quanti l'hanno 
ricevuto senza controllare minuziosa
mente ogni sua parte, quanti, pur ri 
scontrandovi errori di vano tipo, hanno 
con leggerezza riposto il documento as
sicurativo in un cassetto, rimandando 
ad altra data un'eventuale e più appro 
fondita azione di controllo o di possibile 
recupero 

Questa trascuratezza può provocare 
conseguenze gravissime e in taluni CASI 
irreversibili sulla propria pensioni Oc 
corre invece correre subito ai ripari ri 
volgendosi possibilmente alla struttura 
di Patronato, onde accertare gli effettivi 
periodi di lavoro le retribuzioni perce 
pite, i propri dati anagrafici le sedi Inps 
presso le quali risultano accreditati i 
contributi E quindi utile fare un rapido 
esame del moa Eco, con la speranza che 

chi non Io abbia ancora fatto, si affretti 
a cont rollare meglio il documento invia
to dall Inps 

Innanzi tutto, i dati anagrafici Nella 
parte in basso del prospetto è allegata 
una cartolina che va restituita, senza al 
cuna spesa, ali Istituto assicuratore in 
caso di errori di vario tipo Sul retro 
della cartolina e è una delega di patroci 
nto che, sottoscritta autorizza il Patro
nato di propria fiducia ad assistere igra 
tuttamente* il firmatario Al centro del 
foglio figurano i periodi di lavoro pre 
stati dall'assicurato e le retribuzioni che 
risultano ali Inps le aziende con i ri 
spettivi dati di riferimento presso cut si 
e stati occupati le sedi Inps che hanno 
riscosso o a cui vanno versati i contribu
ti 

C è chi ha detto in proposito che il 
programma Eco fornirà al lavoratore un 
quadro ĉompleto» della propria posi 
zione assicurativa Non « purtroppo ve 
ro' E tuttavia un primo seno utile im 
portante passo verso il controllo della 
posizione assicurativa ma non e né l ul 
timo ne il definitivo Molti periodi di 
contribuzione non saranno per niente 
riportati i periodi di la\ oro oli estero o 
comunque riscattati, ì periodi assicura 
tivi per lavoro autonomo (artigiani, 
commercianti coltivatori dirotti) ine 
nodi di lavoro domestico di contnbu 
zione volontaria e figurativa (malattia, 
maternità disoccupazione indennizza 
t« servizio militare) tutti i periodi pre 
cedenti fji anni 1973 e 1974 per i quali 
sarà ancora necessario chiedere il libret 

to personale, anche se, per averlo in al
cune province, è quasi diventato «nor
male! dovere attendere talvolta 2 o an
che 3 anni 

11 motivo che spinge oggi a considera. 
re il problema con maggiore preoccupa 
none è ravvicinarsi della caduta in pre 
scrizione dei contributi previdenza!» 
che non tono stati venati A Como e a 
Varese, dal 12 gennaio 87, sono comin
ciati a cader* in prescrizione — e non 
possono più esse» recuperati con la 
semplice denuncia — ì contribuii relati
vi ai primi mesi del 1973, A Fresinone, 
Cassino, Latina, la prescrizione comin
cerà ad operare, stando cosi le cose, dal 
prossimo 12 apnle Subito dopo sarà in
vestito tutto il territorio nazionale 

Non c'è da perdere tempo, dunque* 
Bisogna muoversi, informarsi sollecito 
re l'Inps e, se occorre, il proprio sindaca 
to 

Bene ha fatto la Fillea Ced che ha 
provveduto, di concerto con I Inea na 
zionate, ad inviare direttive operative 
precise a tutte le sue strutture per un» 
mobilitazione straordinaria La lotta al 
le evasioni contributive, cosi come era 
stato auspicato anni fa, comincia dal 
posto di lavoro, nei cantieri nelle fab 
eriche, nel terziario per difendere la 
pensione del singolo lavoratore e anche 
per questa via ilfuturo del regime nen 
sionistico obbligatorio e della salutane 
ta collettiva. 

Paolo Onesti 

Tra un decreto 
legge e l'altro 
si accentuano 
le sperequazioni 

La persona in questione, 
Lina Scarpini, residente a 
Montemarclano (An), è af
fetta da artrite reumatolde e 
dovrà por sempre, affronta-
re cure costosissime 

La legtilazione vigente 
prevede, nel casi di ricono
sciuta invalidità, anche se 
trattasi di pensionamento 
anticipato, l'attrlbuzlonc 
dell indennità integrativa 
speciale per Intero vedi DI 
2 U-lOB&n 894 in vigore fi
no al 2-1-1006 e il Di 
28 MORII n 49 

Lu cosa assurda, e quanto 
mal Ingiusta consiste In que
sto ne! periodo che Intercor
re tra I duo decreti citati, e 
cioè dal 3l-i2-isae al 
28-2-1088, vi è un terzo DI del 
30-12*1686 n 785, che esclu
de dal benefici dì legge so-
pracitatl, e cioè dall'attribu

zione, per Intero, della con
tingenza, solo le persone che 
hanno avuto la sventura di 
essere dispensate dal servi
zio In questo periodo, facen
do salvi solo coloro che sono 
Invalidi per causa di servizio 

Non sono riuscita ancora 
a sapere chi 6 II firmatario 
della legge In questione e mi 
rivolgo al giornale nella spe
ranza che possa rare qualco
sa per rimediare a questa 
«dimenticanza» (per usare un 
eufemismo) del legislatori 
che provoca danni economi
ci notevoli a tutte le persone, 
dipendenti dello Stato, che si 
trovino nello itesse condizio
ni della signora Scarpini 

PINACINGOLANI 
Monteporzlo Catone 

(Homo) 

É indubbio che II continuo 
ricorso a decreti legge go ver-
nativi sulla normativa ri
guardante le pensioni antici
pate nel pubblico impiego ha 
creato molte confusioni e 
nuove ingiustizie 

infatti, chi è stato posto In 

quiescenza nel periodo 31 di
cembre 1985 - 28 febbraio 
1986 anche se iota/mente 
Inabile non riceve la Intera 
Indennità integrativa specia
le se la invalidità non deriva 
da cause di servizio Ma non 
si tratta soltanto di eccesso 
di decretazione ma di decre
tazione che crea nuove ulte
riori sperequazioni cioè mal 
congegnata 

Per chi è stato collocato In 
pensione In data 1" marzo 
1986 si trova In una situazio
ne particolare in quanto tale 
data non e coinvolta In nes
sun decreto 

Il decreto legfe fi 785 del 
31 dicembre 1985cntra in vi
gore In tale data e scade In 
quanto dicaduto, fi 28 ttb-
bralo 1986 II dicreto Ugge 
successilo n 49 del 28 /eb
bra lo J*>flG pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale dei 1" mar 
EO 1986 entra In vigore II 2 
mano 1986 Una pensione 
decorrente dal 1" marzo 198b 
ha le stesse normative vigen
ti per il periodo 29 gennaio 
1983 - 3 novembre 1985 

Persistendo 1 atteggia
menti del ministro del Teso-
ro e dell amministrazione 
postale, per quanto attiene 
alla 11 s (indennità Integra
tiva speciale, cioè la scala 
mobile) In quarantesimi, 
consigliamo di rivolgersi al 
legali dell Inca-Cgil per un 
eventuale ricorso alla magi
stratura 

Il famoso 
articolo 7 
(il governo 
sempre 
inadempiente) 

L articolo 7 della IcgRe 
(26 9-U5 n 402) dice testual
mente «La rltlquldiulone 
dell Impasta rlc.hlei.ta al 
sensi del quinto comma del-
I art 4 sarà effettuata nel-
latino 1986 per lo Indennità e 
le allre somme percepite 
noli anno 1980 ovvero perce
pite oncht in anni precedenti 
quando ricorrono le condì 
zioni previsti nello slesso ar-

t>ot*^ 
, t^C 

oste 
tvsV 

Questa rubrica 
ò curata da 

Rino Bonaizl 
Mario Nanni D Orazio 

Angelo Mazzieri 
« Nicola Tlscl 

tlcolo4 nell'anno 1987 per le 
Indennità e le altre somme 
percepite nell'anno 1981, 
nell'anno 1988 per le Inden
nità e le altre somme perce
pite negli anni successivi» 

A nome degli oltre mille 
ricorrenti che attraverso la 
nostra associazione ed I pa
tronati sindacali della zona 
hanno trasmesso la doman
da di rlliquldazlone dell im
posta In oggetto, Vi preghia
mo sollecitare l'attenzione 
delle competenti Intendenze 
di Finanza affinché I disposti 
dell'articolo 7 non siano di
sattesi 

Riteniamo che il problema 
debba essere divulgato nel 
termini che riterrete più op
portuni, nella speranza che 
gli uffici competenti possano 
quanto prima dare la rispo
si* he l lavoratori Interes
sati attendono 

GRUPPO LAVORATORI 
ANZIANI 

Lovere (Bergamo) 

Avete giustamente ragio
ne, non ci risultano a tu tt og

gi rlllquldazlonl fatte e la 
mancata applicazione del-
1 articolo 7 della legge 
482/1985 è tanto più grave se 
si considera che il provvedi 
mento legislativo e del set
tembre 1985 Viene anche 
spontaneo chiedersi II go
verno, e per esso il ministro 
Visentin!, non aveva previ
sto le eventuali difficoltà in 
cui si sarebbero trovati gli 
uffici finanziari preposti alla 
restituzione al cittadini delle 
Imposte pagate In più sul 
trattamento di fine rapporto 
lavoro? 

Sarebbe Inoltre facile fare 
considerazioni sulla rigoro
sità del tempi di versamento 
previsti per I contribuenti le 
alte penalità Irrogate quan
do queste Inosservame sono 
del contribuente mentreap 
pare dei tutto normaie quan
do è lo Stato a essere Ina 
dtmplentc 

Oltre a mettere In rilievo le 
Inadempienze dello Stato 
(cioè del governanti) abbia
mo chiesto al senatore ììen-
zo Bonazzl, membro della 

commissione Finanze del 
Senato, di presentare una In
terrogartene In merito al ca
so trattato 

Trattenute 
Irpef e 
conguagli di 
fine anno 

Desidererei sapere per 
quale ragione Ada Ferraresi, 
pensionata Vo, alla riscos
sione della 6' rata, ossia la 
rata comprendente la tredi
cesima si è vista sottrarre la 
somma di lire 79 155 La pen
sione che riscuote è un cu
mulo del contributi versali 
comò dipendente del com
mercio e come lavoratrice 
Inps 

GINA BRESCIANI 
Roma 

La spiegazione potrai tro
varla guardando anche la 
colonna trattenute erariali 
della fotocopia Inviataci Ri
teniamo comunque che sa
ranno in moiti a porsi la do

manda che ti sei fatta Per 
coloro che riscuotono le pen* 
stoni Inps nel mesi dispari, W 
primo mandato di pagamen
to delie pensioni era liquida
to considerando le \ anaalonl 
trimestrali perco.\ta-vita e le? 
ritenute fiscali secondo J cri* 
ter! vigenti nel 1985, 

Nel secondo mandato 
hanno considerato lt varia
zioni semestrali frrattenen
do subito le quote di A libraio 
assegnate in più mi primo 
mandato) e tenendo conto 
del decreto che modifica \ a le 
ritenute Irpef 

In ragione dt questo h in
no fatto un ricordo Irptf di 
lire 85 4ì$e fatto ritenute Ir
pef (In corso d'annoi minori 
di quelle previste nel primo 
mandato, 

Tale riduzione delle trat
tenute Irpef é stata fotta (n 
misura superiore a quella 
spettante h a ricordata I* 
questione delle fio QQQ lire di 
maggiore detrazione per i 
primi due mesi) e quanto 
trattenuto in meno tn torso 
d'anno Vhanno ricuperato 
ora con maggior? rftrnuta 
sulla tredlces ma mt n\tntA 

http://rlc.hlei.ta

